[image: image1.emf]

COMUNICATO STAMPA
                             Chiusura IV edizione meeting del Volontariato 2009
Meeting del Volontariato 2009

“La realtà, tutta la realtà, ci sfida”

12.000 visitatori, 125 associazioni presenti in 70 stand, 2.000 ragazzi di 18 scuole, 6 convegni, le mostre su don Tonino Bello e Giuseppe Tovini, il concerto di L’Aura, lo spettacolo teatrale “Sulla via di Nazareth” di Jobel Teatro e tanto divertimento per grandi e piccoli per dare voce alle azioni dei volontari e al loro mondo. 
Si è conclusa ieri la IV edizione del Meeting del Volontariato organizzato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” nei padiglioni 9 e 10 della Fiera del Levante di Bari per discutere delle sfide, spesso drammatiche, che colpiscono la società e di come sia possibile guardare ad esse come un’occasione per riguadagnare le ragioni dell’agire umano.
“Paradossalmente il mondo del volontariato, nell’attuale periodo di crisi, è emerso con maggiore impeto - dichiara Rosa Franco, presidente del Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” -  Il volontariato abbraccia l’altro, non solo il suo bisogno contingente, ma la persona nella sua interezza. Le esperienze di volontariato più durature partono proprio da questa posizione umana di condivisione. L’uomo è capace di amore quando innanzi tutto ne fa esperienza su di sé. Ciò produce un circolo virtuoso e per questo è di tutti  gli uomini, e quindi del volontario”.
“Lo Stato non può essere latitante, deve condividere le proprie responsabilità con la rete sociale dei territori che accoglie la sfida della dignità urlata dall’essere umano” Lo sostiene Nichi Vendola, presidente della Regione Puglia, che aggiunge “il volontariato è esperienza di bontà e di condivisione, è un amore che non celebra il proprio ombelico, che cerca l’amore dell’altro e che non corrisponde a quel totalitarismo estetico che domina le nostre televisioni”. 
“Di fronte ai problemi che ci propone la crisi economica e sociale in cui versa il nostro Paese - sottolinea Francesco Schittulli, presidente Provincia di Bari - il ruolo delle associazioni di volontariato è vitale. L’esperienza e l’attività del Centro di Servizio al Volontariato San Nicola, dimostra quanto possa essere efficace l’azione dei volontari contro le emergenze sociali, le nuove povertà, le malattie, l’emarginazione per uno sviluppo umano integrale”. 

Guglielmo Minervini, assessore alla Trasparenza e cittadinanza Attiva della Regione Puglia sul tema del servizio civile nazionale ha dichiarato “Se vogliamo  un futuro in cui ci siano giovani capaci di spendersi per gli altri, per la costruzione di un mondo migliore per tutti, dobbiamo tenere forte il livello e il ruolo del servizio civile anche in previsione di una diminuzione di risorse finanziarie. È arrivato il momento in cui gli Enti concorrano con lo Stato ad evitare che l’enorme domanda di solidarietà venga dissipata. Per i ragazzi il servizio civile è una delle poche esperienze che segna un movimento di delocalizzazione da sé insegnando a guardare la propria vita con gli occhi di un altro si impara infatti a vedere quanto è diversa la realtà”.
“Le politiche di Welfare della Regione Puglia non sono nate nei luoghi isolati della politica  ma da una concertazione fatta, sia sul percorso che sui temi, ampliando lo spettro dei soggetti protagonisti -  ha detto Elena Gentile, assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali e Flussi migratori della Regione Puglia - le Fondazioni, gli oratori, le associazioni di volontariato, l’impresa sociale sono diventati alleati nella costruzione del programma di intervento e a loro sono state aperte le porte di accesso ai finanziamenti. Il forte sistema di alleanze territoriali è il valore aggiunto dell’esperienza pugliese. Il Meeting del Volontariato è dunque un importante momento di riflessione per alleanze che testimonino valore”.
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“L’attenzione al prossimo da cui parte il volontariato - afferma Nino Messina, direttore area Servizi sociali e Sanità della regione Puglia - è utile in ogni contesto della nostra vita. Ponendo infatti al centro l’uomo, la persona, anche nell’ambiente di lavoro ha senso parlare di capitale etico e non solo umano. Partendo dalla gratuità si può vivere ogni gesto dell’ambito umano in modo radicalmente libero e profittevolmente valido”.

“La sfida la deve accettare ogni singola persona in quanto libera e responsabile - sostiene Monica Poletto, presidente Compagnia delle Opere - Opere Sociali - e che liberamente si accorge di esigenze e bisogni intorno a sé e gratuitamente decide di mettersi in gioco. Per questa ragione ci interessa il mondo associativo, in molta parte formato da organizzazioni di volontariato - continua la Poletto - perché è un mondo che nasce da questa libertà in atto, dall'insopprimibile esigenza di dare la vita per qualcosa di grande e possibilmente di vivere questa avventura insieme ad amici”. 
“Essere volontario, fare del bene non è legato alle capacità finanziarie, spesso basta un sorriso per rendere il prossimo uomo o donna - sostiene Cosimo Lacirignola, presidente dell’ente Fiera del Levante di Bari -. In una società smarrita quale la nostra, bisogna tornare ai fondamenti della vita, fare e testimoniare il bene. Come ente Fiera del Levante  - continua il presidente - siamo fieri di accogliere questa manifestazione che rappresenta un momento di testimonianza attiva del bene”.

“L’enciclica di Benedetto XVI - dichiara Marcello Tempesta, docente di pedagogia Generale dell’Università del Salento - individua nella integralità umana dello sviluppo la strada maestra per rispondere alle sfide del tempo della globalizzazione. Il mondo del volontariato appare particolarmente sensibile a tale prospettiva – aggiunge Tempesta -  che valorizza in modo peculiare la libera responsabilità delle persone piuttosto che le verticistiche soluzioni di ingegneria socio-economica”.

“Con molta facilità oggi si parla di povertà e delle relative sfide da adottarsi per sconfiggerla. In realtà è necessario subito capire che i poveri non sono una sorta di casta che va tutelata o usata a secondo dei bisogni”. A parlare è don Antonio Ruccia, direttore Caritas Diocesana di Bari-Bitonto e aggiunge che “prima di parlare di povertà è necessario che parliamo di poveri, di persone con un nome e con una serie di problematiche che egli vive sia a livello personale, sia sotto l’aspetto sociale. La parabola del “samaritano” è incompleta, tocca a noi provare a terminarla, per dare un senso alle nostre azioni e al nostro agire da uomini e donne “di prima linea”. 

“La sfida che la Cooperativa Sociale Campo dei Miracoli porta avanti, a partire dal 1999, è quella di inserire al lavoro soggetti disabili”. Parla Salvatore Loglisci, presidente cooperativa sociale “Campo dei Miracoli” di Gravina in Puglia. “Tale sfida è gravosa perché si è dovuto lottare contro il pregiudizio, la diffidenza, e l’indifferenza per ottenere dei risultati come per esempio la realizzazione di prodotti da forno, in particolare taralli artigianali, che attualmente sono presenti sugli scaffali degli ipermercati della Coop Estense e di altri punti vendita della Puglia e della Basilicata” e continua il presidente “Questo è solo un piccolo risultato di una sfida che ha dato, però, la possibilità di imparare un mestiere e di riscattarsi ad un gruppo di detenuti”.

 “Se io ho uno sguardo ridotto sulla realtà e quindi sulla persona c'è già l' emarginazione” sostiene Luigi Romano, responsabile cooperativa sociale “Mirabilia Dei Apulia” di Matino  e aggiunge “Cosa fa ridurre la realtà?  Nella nostra casa famiglia ogni  mattina  nella semplicità si riconosce chi ci dà il respiro e tutto quello che occorre per la vita. Questo fatto non è un sentimento ma è per me e la mia " famiglia " il punto di lavoro dove il desiderio non viene censurato o deriso  ma preso sul serio. La mia testimonianza è raccontare fatti dove io sono stato guardato e amato così”.
“I CSV costituiscono un sistema ormai ampio e strutturato per la qualificazione del volontariato - afferma Marco Granelli, presidente di CSVnet -. Per questo è necessario che le loro risorse non siano messe in discussione dalla crisi, ma bisogna garantire risorse adeguate e una loro diffusione sul territorio anche con strumenti di efficacia, efficienza e innovazione, come previsto dall'art.15 legge 266”.
“La crisi che ha colpito il terzo settore non deve fare indietreggiare l’opera del volontariato e dei Centri di servizio al Volontariato” dichiara con forza Antonio Carbone, presidente Comitato di gestione fondi speciali per il volontariato per la Puglia. “Sebbene i fondi destinati alle associazioni di volontariato per il tramite dei COGE siano molto ridimensionati rispetto agli anni precedenti per effetto della riduzione degli accantonamenti delle Fondazioni bancarie - continua il presidente - riusciremo a contrastare con il nostro valore, con l’azione e con la dimostrazione dei fatti il rischio incombente”.
L’Ufficio Stampa
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